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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«NelPatto per l’ateneo friulano manca l’idea di una regia unica. Le
universitànonhanno,nondovrebberoavere,territoridiriferimento».
E ancora: «Le tre università del Fvg sono istituti superiori al servizio
dell’intera comunità regionale». Con queste parole l’assessore regio-
nale,AlessiaRosolen,haquasigelatoleintenzionideirappresentanti
deiterritoriprontiabattersiperlalorouniversità.LaRosolen, infatti,
ha detto «no» ai processi di cooperazione e competizione con Trieste e
alla compensazione con risorse locali delle minori entrate nazionali.

Iniziatoconunavenapoeti-
casulvaloredell’identitàterri-
toriale che caratterizza il Pat-
to pro-università, l’intervento
dell’assessoreharibadito l’in-
tenzionedellaRegionedimet-
teremanoalsistemauniversi-
tario regionale dal futuro in-
certo a seguito delle scelte er-
rate effettuate in passato an-
che dalla politica. «Nel 1985
inItaliac’erano55atenei con-
centratiin42città,47sediperi-
feriche, 778 corsi di laurea e
circa 1,1 milioni di iscritti.
Vent’annidopogliateneisono
diventati95,icomunicheospi-
tanoattivitàdidatticheperife-
riche sono277, esu 5.959 corsi
distudio ben 278 hanno unso-
loiscritto.Incompensoglistu-

denti sono diventati 1,8 milio-
ni».Sullabasediquestinume-
ri,l’assessoreharicordatoche
l’Italia è il Paese europeo con
lapiùbassapercentualedistu-
denti stranieri, «in altre paro-
le – ha aggiunto – non siamo
attrattivi.Tant’ècheunnume-
ro sempre maggiore di impre-
se del nordest si rivolge a uni-
versità straniere per avere ri-
sposte ai propri fabbisogni».

Di fronte a questa situazio-
ne, anche il Friuli Venezia
Giuliadeverimboccarsilema-
niche, «con strumenti nuovi,
sapendochedalloStatononci
si potrà più aspettare l’atteg-
giamento che ha mantenuto
negli anni passati».

Da qui l’impegno ma anche

l’avvertimento:«Vipossoassi-
curarechequestaamministra-
zione farà di tutto per valoriz-
zare il sistema universitario,
madicertononsaròioaincen-
tivareunacompetizionefra le
dueuniversitàdiUdineeTrie-
ste».Unconcettosubitochiari-
to dall’assessore che un lap-
sus freudiano l’aveva fatta di-
rePattoperl’universitàdiTri-
este: «Sto dicendo, che nel ri-
spetto dell’autonomia costitu-

zionaledeidueateneioccorre
trovaremomentidisintesi,for-
me di integrazione, comple-
mentarietàecollaborazione».
Secondo la Roselen, infatti,
«se gli atenei si ponessero
l’obiettivo di incrementare di
un terzo gli iscritti stranieri o
extraregionali entro 5 anni, e
magari rapddoppialo entro
10,edidiventareperl’Europa
un vero centro di riferimento
perlamedicina,lascienzadel-
la vita o la domotica, Udine,
Trieste, Pordeone e Gorizia,
tuttiguadagnerebberoqualco-
sa.«Non c’è tempo assessore»
è stata la replica del rettore,
Cristiana Compagna, «se con-
fermiamoitaglinel2010vivre-
mo il collasso finanziario». La
Regione,però,continueràain-
vestire sulle università regio-
nali,nonacasoporteràavanti
l’idea della Fondazione «che
non privatizza nulla» ha assi-
curatol’assessore,convintain-
vece che rappresenterà solo i
primi100metridiunamarato-
nache«necessariamentedob-
biamo fare insieme». (g.p.)

Rosolen: soldi in più non ce ne sono
L’assessore esclude che la Regione possa compensare i tagli dello Stato

L’assessore Alessia Rosolen


